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Segnalano Il riscaldamento delle abitazioni A Palazzo di Giustizia 
Un anno e cinque mesi all’uomo che, in pigiama e arma- 
to di mannaia, aveva rapinato l’auto di un medico, scon- 
trandosi poi in una via del centro - Condannato in Pretu- 
ra per il denaro rubato sabato ai degenti in ospedale 

Questa rubrica trova nei nostri lettori un interesse sempre cre- 
scente. Ne siamo particolarmente lieti e ricordiamo che le lettere, 
oltre a non essere lunghe, devono indicare con chiarezza nome, 
cognome, indirizzo e numero di telefono del lettore. 

consuma piu eneraia dell’industria 
Si fa avanti una filosofia progettuale che integri e coordi- 
ni, in un unico disegno, le scelte architettoniche e tecniche Sip: attendere 

il 11~0~0 elenco 
prio mentre stava scendendo 
dall’auto, era stato avvicinato 
dall’imputato in pigiama che, 
per la verità senza una minac- 
cia diretta e imbracciando co- 
munque la mannaia, si era fat- 
to consegnare le chiavi e si era 
allontanato con la vettura. Da 
quel momento aveva iniziato 
un carosello pauroso in diver- 
se strade della città bassa, ur- 
tando alcune auto in sosta e in 
movim&nto e imboccando indi- 
ne contromano la via Duzioni, 
dove si era inevitabilmente 
scontrato con un’altra vettu- 
ra. A quel punto erano inter- 
venute alcune guardie della 
Forestale che avevano poi 
consegnato l’uomo a una pat- 
tuglia della Mobile. 

Una perizia medica eseguita 
in istruttoria aveva attribuito 
il fatto a ((psicosi reattiva bre- 
ve)) da tossicodipendenza. 
L’imputato da parte sua si è 
giustificato dicendo che si era 
armato di mannaia perché la 
sua intenzione era di rompere 
il vetro dell’auto di suo padre 
per utilizzarla: non essendo 
riuscito nell’intento e avendo 
visto il medico con le chiavi in 
mano, si era impossessato del- 
l’altra vettura, precisando pe- 
rò, come lo stesso professioni- 
sta ha confermato, di non ave- 
re esercitato alcuna minaccia. 

IN LIBERTA - E tornato 
in libertà anche Dario Fasoli- 
ni, 21 anni, di Bergamo, che 
era agli arresti domiciliari 
con l’accusa di detenzione di 
un modico quantitativo di 
eroina. Gli agenti del servizio 
antidroga il 27 agosto 1988 lo 
avevano notato al Monterosso 
mentre gettava qualcosa in un 
cespuglio: secondo l’accusa, 
cinque dosi di eroina. L’impu- 
tato, difeso dall’avv. Valsec- 
chi, aveva però sempre negato 
e ieri infatti è stato assolto per 
insufficienza di prove, mentre 
il pubblico ministero aveva 
chiesto la sua condanna a un 
anno e 8 mesi. 

MILLANTATO CREDI- 
TO? -Proseguirà il 15 marzo 
un processo nel quale Giusep- 
pe Spinoni, 51 anni, di Comun 
Nuovo, è accusato di furto di 
una piccola somma e di due 
blocchetti di assegni da un’au- 
to, nonché di millantato credi- 
to. Quest’ultimo reato è in re- 
lazione a due episodi del 1982: 
in entrambe le occasioni l’im- 
putato si sarebbe fatto conse- 
gnare del denaro da privati, 
assicurando di conoscere le 

scio di una patente e il riotte- 
nimento della licenza per una 
trattoria. 

UN ALTRO RINVIO - IJn 
rinvio al 31 marzo prossimo 
ha subito anche il processo, 
che si trascina da diverse 
udienze, a carico di Leonardo 
Premi di Crema che deve ri- 
spondere di estorsione e, uni- 
tamente a Rosalma Marcan- 
dalli di Brembate. di spaccio 
di droga. 

CONDANNATO PER IL 
FURTO ALL’OSPEDALE - 
Un mese di reclusione e 100 
mila lire di multa, senza bene- 
tici, sono stati inflitti a Mario 
Caccia, 29 anni, di Bergamo, 
che sabato sera aveva rubato i 
portafogli di due persone rico- 
verate agli Ospedali Riuniti. 
(thTon avevo bisogno di soldi, 
ma sono tossicodipendente ed 
ero in stato confusionale a cau- 
sa di alcunifarmaci: non SO di- 
re perché 1 ‘ho fatto e non ricor- 
do niente)). Così ha detto l’im- 
putato davanti al pretore, 
dott.ssa Ingrascì, che lo ha 
giudicato per direttissima e 
che ha respinto le istanze di- 
fensive di libertà provvisoria 
e di arresti domiciliari. Il Cac- 
cia era stato visto aggirarsi 
per i corridoi della divisione 
di Chirurgia 11 dal medico di 
guardia, che lo aveva notato 
mentre controllava con fare 
sospetto il contenuto di un 
portafogli. Si era poi saputo 
che era entrato nella stanza di 
due degenti, Amilcare Savoldi 
e Antonietta Tiraboschi, pre- 
levando i portafogli con poche 
migliaia di lire dai comodini 
accanto ai letti. 

OLTRAGGIÒ L’AGEN- 
TE? - Si concluderà domani, 
dopo altre testimonianze, la 
((direttissima» a carico di Ge- 
rardo Di Peso, 20 anni, di Ber- 
gamo, arrestato sabato pome- 
riggio in via Carducci per ol- 
traggio a pubblico ufficiale. Il 
giovane, difeso dall’avv. Gian- 
ni Scopazzo, era stato avvici- 
nato da alcuni agenti mentre 
stava discutendo animata- 
mente con il fratello. Forse in- 
sofferente dei controlli che 
vengono eseguiti su di lui in 
quanto tossicodipendente, 
aveva avuto, come lui stesso 
ammette, una reazione ano- 
mala, non però, a suo dire, con 
le frasi pesanti indicate nel 
verbale. Il problema è inoltre 
ora quello di stabilire se, come 
lui afferma, anche gli agenti 
avessero usato una terminolo- 

Dopo oltre cinque mesi è 
tornato in libertà un uomo di 
Città Alta, Marco Mazza, 30 
anni, che il 28 settembre scor- 
so aveva seminato il panico in 
città urtando una serie di vet- 
ture ad altissima velocità con 
un’auto che aveva rapinato, 
ari-nato di mannaia e in pigia- 
ma in piazza Rocca, a un medi- 
co. Il Tribunale, presieduto 
dal dott. Tiani, lo ha condan- 
nato a un anno e cinque mesi 
e, come aveva chiesto il suo di- 
fensore avv. Alberti, lo ha li- 
berato dagli arresti domicilia- 
ri. Il pubblico ministero aveva 
chiesto la condanna a un anno 
e sei mesi. 

Parte lesa della rapina del- 
l’auto quella mattina verso le 
nove era stato il dott. Massimo 
Tombari che, tornato dal tur- 
no di notte in ospedale, pro- 

Tubi di luce, finestre intelli- 
genti, involucri trasparenti at- 
torno ai muri esterni, control- 
li computerizzati degli im- 
pianti. Per diminuire i consu- 
mi di energia e salvaguardare 
l’ambiente dall’inquinamen- 
to, le nostre case cambieranno 
così, consentendo, contempo- 
raneamente, una migliore 
qualità della vita tra le mura 
domestiche. 

Il cambiamento che, lenta- 
mente, nei prossimi decenni, 
innoverà il parco abitativo è 
venuto dal recente convegno 
nazionale «Riscaldamento: 
obiettivo economia e benesse- 
re» dove, sulla scorta degli 
studi dell’Enea, del Cnr e della 
Cee, è stato fatto il punto su 
quanto può e deve essere fatto 
in materia. 11 problema non è 
certo da sottovalutare: ogni 
anno, infatti, il riscaldamento 
domestico consuma più ener- 
gia dell’industria manifattu- 
riera e dell’automazione; in 
campo industriale e in quello 
dei trasporti molte leggi han- 
no posto il freno ai consumi 
con risultati positivi, mentre 
in edilizia, pur in presenza de- 
gli stessi vincoli, le risposte 
non sono state certo soddisfa- 
centi e le riduzioni hanno por- 
tato spesso a risultati negativi 
agli effetti del benessere. 

Le principali soluzioni di 
immediata applicazione sono 
note a tutti: caldaie ad alto 
rendimento, apparecchi di 
contabilizzazione del calore in 
ogni unità abitativa, tecniche 
di isolamento e coibentazione 
delle strutture, teleriscalda- 
mento. Un insieme di inter- 
venti necessari per i quali oc- 
corre ancora una capillare 
opera di informazione presso 
utenti e costruttori. 

La soluzione a lungo termi- 
ne del problema, invece, con- 
siste nel rivedere il concetto 
stesso di edificio residenziale 
alla luce di una filosofia pro- 
gettuale che integri e coordi- 
ni, in un unico disegno, le scel- 
te architettoniche e tecnologi- 
che. In futuro, prima di co- 
struire, si valuteranno atten- 
tamente le condizioni climati- 
che locali, l’orientamento del- 
l’edificio, i percorsi del vento, 
le ombre proprie e portate; si 
studierà attentamente il com- 
portamento termofisico del- 
l’involucro (spessori, isola- 
menti); verranno creati ad hoc 
gli opportuni sistemi «attivi» 

per il preriscaldament(o del- 
l’aria con collettori solari e 
perla produzione di acqua cal- 
da; verrà, infine, studiata a 
fondo la realizzazione dei si- 
stemi «passivi», in grado di 
snellire il bilancio energetico 
dell’edificio grazie ad uno 
sfruttamento della radiazione 
solare e dei conseguenti incre- 
menti termici. Con la diffusio- 
ne dei materiali isolanti tra- 
sparenti Tim (Trasparent In- 
sulating Materials), già oggi 
disponibili in un’ampia varie- 
tà, saranno possibili vantag- 
giosissime applicazioni quali 
l’isolamento delle pareti, il 
controllo del flusso termico e 
luminoso, il miglioramento 
delle prestazioni dei collettori 
solari, per giungere all’accu- 
mulo dell’energia mediante 
pareti isolate con materiale 
trasparente. L’involucro edili- 
zio non verrà più quindi con- 
cepito come un elemento stati- 
co in cui l’ambiente interno 
viene modificato, dal punto di 
vista del comfort, dagli im- 
pianti, ma come un insieme di 
elementi dotati di potenziale 
dinamico. 

In questo senso l’interesse 
crescente è verso le aperture 
vetrate che, da semplici «di- 
spositivi» dotati di vetro, per- 
siane o schermi manuali o au- 
tomatici, diverranno «intell& 
genti»: opportuni rivestimenti 
termocromatici, elettrocro- 
matici o oleografici ridurran- 
no le perdite energetiche, mi- 
glioreranno la trasmissività, 
indirizzeranno la luce e po- 
tranno essere dotati di pro- 
prietà ottiche controllabili. 

E, nel caso dei materiali tra- 
sparenti più sofisticati, sarà 
necessario predisporre siste- 
mi di controllo computerizza- 
to, in grado di integrare, in un 
unico governo, tutti i disposi- 
tivi che caratterizzano il futu- 
ro «edificio intelligente». Mol- 
te di queste soluzioni non sono 
solo sulla carta, ma esistono 
già a livello sperimentale: me- 
ritano citazione le 517 abita- 
zioni solari realizzate in Pie- 
monte nell’ambito di un pro- 
gramma di edilizia sperimen- 
tale promosso dal Cer-Mini- 
stero dei Lavori Pubblici, dal- 
la Cee e dall’Enea e il sofistica- 
tissimo edificio solare per uffi- 
ci e laboratori dell’Enea a 
Ispra, dove sono stati realizza- 
ti i «camini solari», grandi ci- 
lindri rivestiti internamente 

di materiale riflettente e dif- 
fondente che, partendo dai tet- 
ti, offrono positivi contributi 
di illuminazione e calore ai 
piani inferiori. E comunque 
bene sottolineare che l’atten- 
zione progettuale verso edifici 
ben concepiti dal punto di vi- 
sta dello sfruttamento del- 
l’energia solare non è affatto 
prerogativa degli uomini di 
scienza degli ultimi decenni: 
analizzando infatti le caratte- 
ristiche del parco edilizio na- 
zionale, si scopre che, a parità 
di altre condizioni, i consumi 
energetici minori per il riscal- 
damento sono rilevabili negli 
edifici costruiti prima del 
1919. 

In termini quantitativi, i 
consumi delle case ((datate» 
sono inferiori del 33 per cento 

rispetto a quelli delle costru- 
zioni civili edificate nel peg- 
gior periodo dell’edilizia, il 
1972-1975, e inferiori del 15 per 
cento rispetto alle costruzioni 
edificate dopo il 1980, quando 
già era percepita la necessità 

~ di agire già a livello progettua- 
le, per ridurre i consumi ener- 
getici. 

Cos’hanno di particolare le 
vecchie case? Tutto quello che 
già si sapeva a livello intuiti- 
vo: una corretta esposizione, 
spessi muri isolanti, ampie su- 
perfici vetrate in grado di 
sfruttare l’energia solare. In 
pratica i fondamenti di un’in- 
telligente edilizia civile risco- 
perti oggi alla luce della tecno- 
logia. 

Claudio Guagnini 

Spett. Redazione, 
la Sip dopo 40 anni mi ha 

cambiato il numero del telefo- 
no di casa. Sull’elenco c’è an- 
cora il vecchio numero, e chi 
fa tale numero trova la linea 
in funzione, ma ovviamente 
nessuno risponde. Mentre il 
cambiamento non viene se- 
gnalato. Vane sono rimaste le 
mie proteste. «Quando faremo 
il nuovo elenco tutto andrà a 
posto», è stata la risposta. 

Mi domando se sia giusto 

pagare canoni tra i più elevati 
d’Europa per avere tale risul- 
tato. Credo di no, e giudico 
questo della Sip un servizio da 
terzo, quarto, quinto mondo. 
Ma siamo in Italia. Cosa dob- 
biamo aspettarci di più? Però 
una cosa è certa: nel 1992 mi 
allaccerò a una rete telefonica 
tedesca. 

Ringrazio per l’ospitalità e 
porgo cordiali saluti. 

Avv. Pier Alberto Biressi 
Bergamo 

la puntualizzazione 
del primario della Medica 3.a 
Eg. Sig. Direttore, 

mi consenta di esporre alcu- 
ne precisazioni sulla lettera, 
pubblicata da codesto giorna- 
le in data 24 febbraio U.S. a fir- 
ma dei Sigg. Passera-Pisoni di 
Spirano e sovrattitolata c(L’an- 
goscia dei parenti», in riferi- 
mento al decesso della pazien- 
te Virginia Malanchini, avve- 
nuta nella sezione femminile 
della Medicina 111 degli 
OO.RR. di Bergamo nella not- 
te del 12-13 febbraio. 

non solo di gravità ma per lo 
più in rapido divenire, che 
non possano talora consentire 
un’immediata predizione del- 
la successione temporale degli 
eventi stessi, anche se le con- 
clusioni possono essere preve- 
dibili come fenomeno. 

Poiché in detta lettera si de- 
scrive il «fatto increscioso», 
che coinvolge il personale in- 
fermieristico di tale sezione 
femminile, mi corre l’obbligo 
di chiarire, dopo rigorosa ve- 
rifica dei fatti e delle situazio- 
ni emergenti dall’esame della 
cartella clinica, delle relazioni 
raccolte dal medico di guar- 
dia, dalle infermiere respon- 
sabili dell’assistenza e da ma- 
late ricoverate nella stessa ca- 
mera della paziente, la precisa 
sequenza degli eventi che han- 
no preceduto il decesso della 
Malanchini. 

La paziente non destò alcun 
segno di preoccupazione suc- 
cessivamente, né ebbe a mani- 
festare alcunché di particola- 
re, come del resto fu possibile 
constatare dai parenti stessi 
nella visita consueta serale. 

Durante la notte la paziente 
fu ripetutamente controllata 
come testimoniato anche da 
una ricoverata del letto accan- 
to: l’ultimo controllo fu ese- 
guito alle ore 4,30 del mattino. 
Alle 5,45 venne riscontrato il 
già avvenuto decesso al con- 
trollo successivo: decesso ri- 
salente sicuramente a poco 
tempo prima come dai rilievi 
riscontrati dal personale. 

E possibile dare una rispo- 
sta al quesito posto dai fami- 
liari: 

La paziente, già conosciuta 
per precedenti ricoveri presso 
la nostra divisione, arrivò in 
reparto alle 15,30 U.S.; ella fu 
immediatamente visitata dal 
medico di guardia, che dopo 
aver constatato le condizioni 
della paziente «non gravi, ma 
certamente non trascurabili)), 
come riconosciuto dai parenti 
nella loro lettera, provvide al- 
la prescrizione di una terapia 
corretta e adeguata che sarà 
somministrata dal personale 
di assistenza in presenza di 
una figlia della malata. 

- durante la notte esiste 
sempre nel reparto un ade- 
guato servizio di sorveglianza; 

- i controlli sui pazienti 
vengono eseguiti ogni ora e 
ogni mezz’ora nei casi più gra- 
Vi; 

- come emerge dalle con- 
statazioni, l’avvenuto decesso 
ebbe un riscontro quasi imme- 
diato. 

Ritengo che sia mio dovere 
chiarire e cosa si debba inten- 
dere per «condizioni gravi, ma 
certamente non trascurabili)). 
Si trattava di paziente di anni 
76 con turbe del ritmo cardia- 
co, e per le quali era stata ripe- 
tutamente curata, che pur 
senza manifestare situazione 
di gravità e tale da non richie- 
dere la permanenza di familia- 
ri per un’assistenza coadiu- 
vante era pur sempre in stato 
di precarietà con possibilità di 
peggioramento anche improv- 
viso, condizione nella quale si 
viene a trovare la stragrande 
maggioranza dei nostri pa- 
zienti anziani che rappresen- 
tano anche la maggior percen- 
tuale dei ricoverati. 

1 parenti furono avvisati in- 
torno alle ore 6, cosicché alle 
7,15 essi poterono essere già in 
reparto provenienti da Spira- 
no. Non risponde quindi a ve- 
rità che essi siano stati awisa- 
ti soltanto alle ore 7. 

La salma fu collocata in una 
delle sale visita della sezione, 
locale del resto decoroso e di- 
gnitoso, e inoltre confezionata 
secondo norme di correttezza. 

Sono del parere di dover in- 
dugiare su quest’ultimo punto 
perché è necessario che si deb- 
ba conoscere come i sanitari e 
il personale infermieristico si 
trovino a dover operare in 
moltissimi casi in situazioni 

Comprendo pienamente il 
dolore dei parenti di fronte al- 
la morte «improvvisa» di una 
persona cara: è un evento do- 
loroso e ancor più conturban- 
te. Ma è anche un evento che 
sempre colpisce medici e in- 
fermiere; pur tuttavia, una 
volta chiarita la correttezza 
del loro operare ritengo si deb- 
ba pensare e anche dare atto 
che essi sono vicini ai loro pa- 
zienti più di quanto si creda e 
che svolgono i loro incarichi 
per lo più con dedizione, con 
fatica e con sacrificio persona- 
le. 

Con i sensi della mia più vi- 
va stima. 

Dott. Mario Girola 
Primario 111 Div. medica 

Ospedali Riuniti di Bg 

l’arcb. . P iacentinr 

La smratoria ricostruita 
dahsise come in un fiiiiiii 
Nelle motivazioni della sentenza con cui i giu- 
dici bresciani condannarono a 7 anni e mezzo 
per tentato omicidio un ricercato di Borgo di 
Terzo - 1 fatti accaddero un anno fa a Polaveno 

La Corte d’Assise di Brescia 
nelle motivazioni della sen- 
tenza con cui nel febbraio del- 
l’anno scorso condannò a set- 
te anni e mezzo di carcere 
Mauro Nicoli, di Borgo di Ter- 
zo, per tentato omicidio, ha ri- 
costruito per filo e per segno le 
drammatiche fasi della spara- 
toria che era avvenuta tre me- 
si prima a Polaveno, dove un 
altro bergamasco, Pierluigi 
Facchinetti, morì finendo con 
l’auto in fuga contro una casa. 

Pare di leggere la sceneggia- 
tura di un «poliziesco» ameri- 
cano: le due auto civili della 
polizia che intercettano su 
una strada stretta e tortuosa 
la vettura dei due ricercati, un 
brusco testa-coda, un breve 
inseguimento, l’auto «Bari 10x 
che affianca la «Delta» dej 
banditi, un agentd che si spor. 
ge dal finestrino e che puntan 
do la pistola intima l’alt. Poi la 
fulminea reazione di Nicoli, 
gli spari, l’ultima accelerata 
dell’auto che si schianta con 
tro la casa. 

Secondo la Corte d’assise il 
comportamento dell’imputato 
configura un tentato omicidio 
perché la sua azione iniziale 
era rivolta non a minacciare e 
neppure a mettere in atto una 
resistenza, ma a sparare con 
un’arma micidiale capace di 
600 colpi al minuto. 

In base a questa ricostruzio- 
ne, la versione di Nicoli non è 
stata considerata attendibile. 
L’imputato infatti, che è in at- 
tesa del giudizio di secondo 
grado avendo proposto appel- 
lo, ha sempre sostenuto che la 
polizia sparò alla cieca prima 
di intimare l’alt e che furono 
gli stessi agenti a depositare 
una pistola e un mitra nel luo- 
go dove il ricercato cadde, col- 
pito. Le armi, sostengono i 
giudici, erano sue: la pistola 
era infilata nella cintola del 
giovane e il mitra era salda- 

Ite nelle sue mani quando 
zò dall’auto in fuga. Esami- 
ldo le perizie mediche sulle 
ferite riportate da Mauro 
:oli nella sparatoria, i giu- 
i hanno concluso che que- 
xltimo allorché venne feri- 
loteva essere rivolto verso i 
iziotti e in particolare è 
bbabile che avesse le brac- 
leggermente alzate proprio 
ne chi impugna un’arma e 
;olleva per prendere la mi- 

Un dibattito 
sui cittadini 
e la giustizia 

Il segretario nazionale del- 
l’Associazione magistrati, 
dott. Edmondo Bruti Liberati, 
e il presidente della Sottose- 
zione di Bergamo, dott. Piero 
De Petris, parteciperanno al- 
l’incontro sul tema «I diritti 
dei cittadini e l’amministra- 
zione della giustizia)) che, per 
iniziativa della Commissione 
Giustizia del Pci di Bergamo, 
si terrà venerdì 3 marzo alle 
ore 17 presso la sala della Bor- 
sa Merci in piazza della Liber- 

i tà. I strade eiuste per avere il rila- l gia non ortodossa. 

Si è costituita l’Associazione 

Un ente per l’abolizione 
delle barriere architeltoniche 

SAHRAI TEHERAN COMPANY 
GmbH Import Export Hamburg 

Bergamo - via Clara Maffei 8 

A circa quattro anni dalla 
costituzione, il Comitato pro- 
vinciale bergamasco per l’abo- 
lizione delle barriere architet- 
toniche ha deciso di darsi una 
veste legale. 

Avendo ritenuto importan- 
te creare un punto di riferi- 
mento più concreto e dare una 

~ incisività più determinata alle 
~ sue iniziative di promozione e 
i denuncia, alla presenza del 
notaio e di due testimoni, una 
parte dei gruppi, delle associa- 
zioni, dei partiti, delle organiz- 
zazioni sindacali e dei vari co- 
mitati della provincia di Ber- 
gamo già aderenti, hanno dato 

legalità - sancendo l’impe. 
gno con la firma dei rappre. 
sentanti - alla loro partecipa. 
zione attiva, costituendosi in 
Associazione, adottando come 
denominazione lo stesso nome 
con cui è conosciuto il Comita- 
to. 

In questo primo tempo - 
come informa un comunicata 
- fanno parte di tale organi- 
smo: il Servizio Promozione 
Sociale di Ranica, il Centro 
Studi «La Porta», le Confede- 
razioni Sindacali Provinciali 
Uil-Cisl-Cgil, il gruppo «Il Ric- 
cio», l’Aeper, la Uildm, l’Asso- 
cizaione Volontari Val Seria- 
na e la Federazione del Pci di 
Bergamo, nonché il Comitato 
Sostenitori Caravaggio ed il 
Comitato Sostenitori Palosco, 
mentre il resto degli aderenti 
ne farà parte entro la prima 
assemblea che si svolgerà non 
oltre il mese di aprile. In que- 
sti giorni hanno già dato, co- 
munque, la loro adesione: la 
federazione bergamasca di 
Democrazia Proletaria e la Co- 
munità Bianzanella. 

L’Associazione «Comitato 
provinciale bergamasco per 
l’abolizione delle barriere ar- 
chitettoniche)) ha sede a Ber- 
gamo presso la Uildm, in via 
Leonardo da Vinci, 9 (quartie- 
re Monterosso). Legali rappre- 
sentanti sono stati designati 
Rocco Artifoni del Centro Stu- 
di «La Porta» e Franco Cornol- 
ti della Cisl. 

L’Associazione non ha sco- 
po di lucro e si propone la tìna- 
lità di svolgere ogni attività 
che possa concorrere all’aboli- 
zione di ogni forma di barriere 
architettoniche dai luoghi 
pubblici e privati. La durata 
dell’Associazione è indetermi- 
nata e chiunque - organizza- 
zione o ente pubblico o privato 
-può entrare a far parte a pa- 
rità di obbligo come ogni altro 
associato, facendo domanda 
scritta su carta semplice 0 su 
apposito modulo reperibile in 
sede, corredato di tutte le ge- 
neralità e dati anagrafici com. 
pleto del contributo della quo. 
ta associativa stabilita. 

0 «La magia di una sala cine. 
matografica è unica, ma la tele. 
visione ha due capacità che non 
è possibile non riconoscerle: col- 
mare momenti di solitudine; in- 
formare sugli avvenimenti più 
diversi». Chi parla è Tonina 
Guerra, scrittore, sceneg ‘ato- 
re, legato da antichi soda izi a T 
Fellini e ad Antonioli. 

Vita politica 
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la strategia 
del quarto polo 

vengano predisposte liste sot- 
to l’egida del Movimento fede- 
ralista europeo, che raccolga- 
no candidati di notevole pre- 
stigio appartenenti all’area 
laica. 

da ricordare 
Egr. Direttore, . 

è vero, la città di Bergamo 
potrebbe trovare, tra le nuo- 
ve, una strada da dedicare al- 
l’architetto Marcello Piacenti- 
ni che, come scrive Francesco 
Avogadri nella lettera appar- 
sa sul suo quotidiano il 24-2, 
«potrebbe ovviare ad una la- 
cuna che non fa certo onore a 
Bergamo ed ai Bergamaschi». 

L’estensore di tale scritto 
suggerisce poi, come atta allo 
scopo, la centralissima zona di 
Porta Nuova, cuore di Città 
Bassa, forse ignorando che 
troppe polemiche a suo tempo 
erano state sollevate a propo- 
sito del progetto di concorso 
per la sistemazione del vec- 
chio complesso della Fiera a 
Centro della città, concorso 
vinto nel 1908 dal suddetto 
ventiseienne architetto roma- 
no. 

Mi si obietterà che i «geni» 
sono sempre esistiti, basta ri- 
cordare il grande Peter Par- 
ler, l’architetto Svevo a cui si 
deve l’imcomparabile e lun- 
ghissimo ponte di pietra sulla 
Moldava, il «Karluv Most», ca- 
polavoro gotico, simbolo e or- 
goglio della città di Praga. An- 
che Parler aveva ventisette 
anni allora, nel 1357, ma non 
abitava a Roma e non era fi- 
glio del famosissimo architet- 
to Pio Piacentini principale 
esponente di quella generazio- 
ne che definì, dopo il 1870, il 
votto di Roma Capitale. 

E vero, ripeto, il giovanissi- 
mo Marcello firmò il progetto 
per Bergamo città di provin- 
cia, ma anche chi abitava nel- 
le vallate di questa provincia 
partecipava vivamente alle vi- 
cende della propria città, ne 
rifletteva gli umori ed anche i 
«si dice» cosicchè digerì male 
la storia di quella firma pur ri- 
conoscendo il valore del lavo- 

ro di gruppo e la grande espe- 
rienza insita in tale splendido 
progetto. 

Bisogna anche dire che 
Marcello Piacentini dimostrò 
un preciso interesse per i con- 
temporanei esperimenti del- 
l’avanguardia europea, sebbe- 
ne la sua opera ed il suo pen- 
siero vennero sempre pi$ col- 
legandosi alla politica cultura- 
le del tempo divenendone così 
il massimo gestore nell’archi- 
tettura uffIciale del regime fa- 
scista. A Roma, tra i numerosi 
altri incarichi ebbe quello di 
commissario generale per la 
demolizione della cosidetta 
«Spina» dei Borghi e conse- 
guente sistemazione - opera- 
zione ancor oggi molto soffer- 
ta - di via della Conciliazio- 
ne. 

Marcello Piacentini morì 
nel 1960, e ora, sopite le pole- 
miche (in fondo essere figli di 
«In» ha sempre avuto buon 
gioco, si veda quel che ci ha 
propinato Sanremo a proposi- 
to dei quattro presentatori) si 
potrebbe dedicargli questa be- 
nedetta strada considerando 
infine che per i Piacentini noi 
Bergamaschi possiamo glo- 
riarci d’un Centro città che, 
oltre che bello, arioso e parti- 
colare, è diventato fonte di 
studi in diverse università. 

Lucia Rottigni Tamanza 

0 È andato in scena Teatro 
((Duse)) di Genova il dramma 
«Giacomo il prepotente», tre atti 
di Giuseppe Manfredini, regia di 
Piero Maccarinelli, scene di 
Franco Autiero, costumi di An- 
nalisa Giacoci, musiche di Carlo 
De Nonno. Il testo, una novità 
italiana realizzata per il Teatro 
di Genova, che lo ha inserito nel- 
la sua produzione in uesto car- 
tellone, 
di vita x 

arla degli u timi mesi P 
i Giacomo Leopardi, 

ospite dell’amico Antonio Ra- 
nieri. 

Il congresso provinciale del 
Pri si è concluso con l’elezione 
della nuova direzione provin- 
ciale con la presentazione di 
due mozioni politiche: sono ri- 
sultati eletti Giancarlo Ardia- 
ni, Gian Luigi Castelli, Laura 
Colpani, Marzio Corsalini, 
Angela Ceruti, Paolo Falcetti, 
Gabriella Finazzi, Pasquale 
Lampugnani, Michele Lucci- 
sano, Mario Mannella, Lino 
Montagnosi, Italo Scaravaggi, 
Carlo Zavaritt. Per il collegio 
dei probiviri: Paola Carrara, 
Franco Forcella, Andrea Mag- 
gi, Franco Signorelli, Franco 
Veritti. Per i revisori dei con- 
ti: Luigi Carminati e Lorenzo 
Chierici. Nei prossimi giorni 
la direzione provinciale prov- 
vederà ad eleggere il segreta- 
rio politico. 

Un comunicato del Pri in- 
forma che prima della votazio- 
ne il segretario politico uscen- 
te Tino Montagnosi aveva in- 
vitato il congresso a dare la 
piena adesione alla proposta 
del segretario nazionale Gior- 
gio La Malfa in ordine alla 
strategia del quarto polo che 
pur abbisogna ancora di molti 
rhiarimenti e puntualizzazio- 
ni che dovranno scaturire dal 
prossimo congresso naziona- 
le. 1 delegati hanno votato al- 
l’unanimità un ordine del 
giornp in cui si invita il partito 
ad essere sempre più attento 
ai problemi della scuola di 
Stato proponendo che le rifor- 
me vengano attuate in tempi 
brevi e secondo linee pro- 
grammatiche ben precise, in 
una visione complessiva reale 
che uniformi la scuola italia- 
na a quelle europee. 

Inoltre è stata votata a mag- 
gioranza la proposta che, in 
occasion delle prossime ele- 
zioni al % arlamento europeo 

I nuovi dirigenti 
del Psdi 
bergamasco 

Al termine del congresso 
provinciale del Psdi sono state 
elette le cariche sociali: sono 
stati chiamati a far parte del 
direttivo provinciale: di dirit- 
to: Pedroli Piero, Masini Pier- 
carlo, Vigani Vinicio; delega- 
zione femminile: Pignatelli 
Rosa, Gatti Irene, Giustozzi 
Livia; delgazione giovanile: 
Rota Ambrogio, Carminati 
Marco, Fiano Luigi; Bergamo: 
Biroli Francesco, Ferri Anto- 
nino, Gentilini Enrico, Galli 
Antonio Maria, Giardino Li- 
vio, Mastrangelo Giuseppe, 
Maione Gennaro, Molteni Dio- 
nisio, Petralia Giuseppe, Sie- 
baneck Filippo, Zaghi Adria- 
no; Alzano: Barcella Elio; Ca- 
ravaggio: Rappi Enrico; Ca- 
lolziocorte: Bonaiti Roberto; 
Costa Volpino: Surini Stefano; 
Dalmine: Gamba Alfonso, 
Gamba Gianangelo; Foresto 
Sparso: Sora Giovanni; Gan- 
dino: Caccia Luigi; Grumello 
del Monte: Ligato Aldo; Love- 
re: Giardino Giuseppe; Marti- 
nengo: Braido Enrico; Nem- 
bro: Biava Pierluigi; Sarnico: 
Bussi Romano, Fogale Tizia- 
no; Seriate: I,erede Giuseppe; 
Scanzorosciate: Valenti Alfio; 
Treviglio: Senziani Giovanni, 
Ferrandi Luigi, Tucci Anto- 
nio; Tavernola: Bettoni Gian- 
carlo; Villongo: Bresciani Ma- 
l-io. 

Delegati al 22.0 congresso 
nazionale a Rimini: Ferri An- 
tonino, Petralia Giuseppe, 
Molteni Dionisio, Senziani 
Giovanni, Bussi Romano, Li- 
gato Aldo. 


